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Scoperta la firma molecolare della SLA 
Un nuovo studio condotto dalla Sapienza in collaborazione con il 
laboratorio dell’Istituto Pasteur-Italia ha identificato i potenziali marcatori 
della progressione della Sclerosi Laterale Amiotrofica: sono piccole 
molecole di RNA non codificante, i microRNA. Lo studio è stato da poco 
pubblicato su Cell Death Discovery 
25 gennaio 2021 
 
Sclerosi laterale amiotrofica (SLA). Nota anche come malattia dei motoneuroni perché causa 
una graduale perdita di queste cellule che impartiscono ai muscoli il comando del movimento. 
È una malattia degenerativa che porta progressivamente alla paralisi e al decesso del paziente 
entro pochi anni dalla comparsa dei sintomi. 
 
Il decorso non è però uguale in tutti pazienti, e fino a oggi, le basi molecolari che potessero 
spiegarlo erano sconosciute: molti biomarcatori sono stati descritti per diverse patologie 
neurodegenerative, ma per nessuno di loro era stata riscontrata una specifica correlazione con 
la SLA. 
 
Ora, il lavoro sinergico di diversi centri di ricerca clinica, coordinato da Antonio Musarò e 
Irene Bozzoni, della Sapienza Università di Roma e del laboratorio dell’Istituto Pasteur-Italia, 
ha portato a identificare i potenziali biomarcatori prognostici della SLA. Si tratta di molecole 
di microRNA (miRNA) che non contengono informazioni per la formazione di proteine, ma 
che spesso risultano alterate in alcune condizioni patologiche e che possono anche essere 
rilasciate nel sangue. 
 
In questo studio, pubblicato su Cell Death Discovery, sono stati selezionati e analizzati 
quantitativamente, ogni tre mesi durante la progressione della malattia, cinque miRNA. I 
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risultati hanno mostrato che queste molecole sembrano essere predittive del decorso della 
malattia. “Il nostro studio è il primo a quantificare i miRNA circolanti nei pazienti con SLA e 
a farlo durante la progressione della malattia permettendo così di dare un significato 
prognostico a tre delle cinque molecole studiate – spiega Antonio Musarò – e rappresenta una 
base da cui partire per mettere a punto dei test sierologici per la valutazione di queste molecole 
nelle persone affette da SLA”.  
“Un’ottima integrazione di competenze tra ricerca e clinica” aggiunge Irene Bozzoni. 
 
“Quantificare i livelli di queste molecole − continua Musarò – potrebbe essere un valido aiuto 
per la gestione clinica di questi pazienti. I microRNA che abbiamo analizzato sembrano essere 
la firma molecolare della SLA e l’uso dei loro livelli sierici per suddividere i pazienti secondo 
aggressività e velocità di progressione della malattia potrà servire ad arruolarli nei trial clinici 
in modo più preciso, proprio in relazione a una specifica firma molecolare”.  
 
Lo studio è stato parzialmente supportato da Fondazione Roma, ASI, ARiSLA, ERC e dai 
progetti dei centri di ricerca coinvolti. 
 
 
Riferimenti: 
A longitudinal study defined circulating microRNAs as reliable biomarkers for disease 
prognosis and progression in ALS human patients – Gabriella Dobrowolnyj, Julie Martone, 
Elisa Lepore, Irene Casola, Antonio Petrucci, Maurizio Inghilleri, Mariangela Morlando, 
Alessio Colantoni, Bianca Maria Scicchitano, Andrea Calvo, Giulia Bisogni, Adriano Chiò, 
Mario Sabatelli, Irene Bozzoni & Antonio Musarò – Cell Death Discovery, 2021. 
https://www.nature.com/articles/s41420-020-00397-6 

 
Info:  
Antonio Musarò 
Dipartimento di Scienze anatomiche istologiche medico-legali e dell’apparato locomotore, 
Sapienza Università di Roma 
antonio.musaro@uniroma1.it 
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Sla, scoperta firma molecolare:
studio italiano

Identificati i potenziali biomarcatori prognostici della malattia

Immagine d'archivio (Fotogramma) - FOTOGRAMMA

Scoperta la 'firma' molecolare della sclerosi laterale amiotrofica (Sla), malattia degenerativa
che porta progressivamente alla paralisi e alla morte entro pochi anni dalla comparsa dei
sintomi. Lo studio, pubblicato su 'Cell Death Discovery', è stato realizzato da un team di
diversi centri di ricerca clinica, coordinato da Antonio Musarò e Irene Bozzoni, della Sapienza
Università di Roma e del laboratorio dell’Istituto Pasteur-Italia.
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Il decorso di questa malattia neurodegenerativa - spiega una nota - non è uguale in tutti i
pazienti, e fino a oggi, le basi molecolari che potessero spiegarlo erano sconosciute: molti
biomarcatori sono stati descritti per diverse patologie neurodegenerative, ma per nessuno di
loro era stata riscontrata una specifica correlazione con la Sla. Lo studio ha portato a
identificare i potenziali biomarcatori prognostici della malattia: si tratta di molecole di
microRna (miRna) che non contengono informazioni per la formazione di proteine, ma che
spesso risultano alterate in alcune condizioni patologiche e che possono anche essere
rilasciate nel sangue.

In questo studio sono stati selezionati e analizzati quantitativamente, ogni tre mesi durante la
progressione della malattia, cinque miRna. I risultati hanno mostrato che queste molecole
sembrano essere predittive del decorso della malattia.

"Il nostro studio è il primo a quantificare i miRna circolanti nei pazienti con Sla e a farlo
durante la progressione della malattia permettendo così di dare un significato prognostico a
tre delle cinque molecole studiate - spiega Musarò - e rappresenta una base da cui partire per
mettere a punto dei test sierologici per la valutazione di queste molecole nelle persone affette
da Sla". Si tratta dunque di "un’ottima integrazione di competenze tra ricerca e clinica",
aggiunge Bozzoni.

"Quantificare i livelli di queste molecole − continua Musarò – potrebbe essere un valido aiuto
per la gestione clinica di questi pazienti. I microRna che abbiamo analizzato sembrano essere
la firma molecolare della Sla e l’uso dei loro livelli sierici per suddividere i pazienti secondo
aggressività e velocità di progressione della malattia potrà servire ad arruolarli nei trial clinici
in modo più preciso, proprio in relazione a una specifica firma molecolare”. Lo studio è stato
parzialmente supportato da Fondazione Roma, Asi, AriSla, Erc e dai progetti dei centri di
ricerca coinvolti.
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Scoperta la firma molecolare della Sla, permetterà di predire il

decorso della malattia

La Stampa

Scoperta la firma molecolare della Sla, permetterà di predire il decorso della malattia

Studio della sapienza su 5 microRna

Pubblicato il 25 Gennaio 2021 Ultima modifica 25 Gennaio 2021 17:01

E' stata scoperta la firma molecolare della Sla, la Sclerosi laterale amiotrofica. A

raggiungere questo obiettivo i ricercatori dell'università sapienza di roma in

collaborazione con i loro colleghi del laboratorio dell'Istituto Pasteur-Italia che hanno

identificato i potenziali marcatori della Sla. Secondo la ricerca pubblicata su Cell Death

Discovery si tratta di piccole molecole di Rna non codificante, i microRna.

La Sla è una malattia dei motoneuroni che causa una graduale perdita di queste cellule

che impartiscono ai muscoli il comando del movimento. È una malattia degenerativa che

porta progressivamente alla paralisi e al decesso del paziente entro pochi anni dalla

comparsa dei sintomi. Il decorso non è però uguale in tutti pazienti e fino a oggi le basi

molecolari che potessero spiegarlo erano sconosciute: molti biomarcatori sono stati

descritti per diverse patologie neurodegenerative, ma per nessuno di loro era stata

riscontrata una specifica correlazione con la Sla.

Il lavoro, coordinato da Antonio Musarò e Irene Bozzoni, ha portato a selezionare e

analizzare quantitativamente, ogni tre mesi durante la progressione della malattia,

cinque miRna. I risultati hanno mostrato che queste molecole sembrano essere

predittive del decorso della malattia. «Il nostro studio è il primo a quantificare i miRna

circolanti nei pazienti con Sla e a farlo durante la progressione della malattia

permettendo così di dare un significato prognostico a tre delle cinque molecole studiate -

spiega Musarò - e rappresenta una base da cui partire per mettere a punto dei test

sierologici per la valutazione di queste molecole nelle persone affette da Sla».
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Scoperta la firma molecolare della Sla. Lo studio de
La Sapienza e dell’Istituto Pasteur-Italia

Un nuovo studio condotto dall'ateneo romano in collaborazione con il
laboratorio dell’Istituto Pasteur-Italia ha identificato i potenziali marcatori
della progressione della Sclerosi Laterale Amiotrofica: sono piccole molecole di
Rna non codificante, i microRna. Lo studio è stato da poco pubblicato su Cell
Death Discovery.

25 GEN - Sclerosi laterale amiotrofica (Sla). Nota anche come malattia dei
motoneuroni perché causa una graduale perdita di queste cellule che
impartiscono ai muscoli il comando del movimento. È una malattia degenerativa
che porta progressivamente alla paralisi e al decesso del paziente entro pochi
anni dalla comparsa dei sintomi.

Il decorso non è però uguale in tutti pazienti, e fino a oggi, le basi molecolari che
potessero spiegarlo erano sconosciute: molti biomarcatori sono stati descritti
per diverse patologie neurodegenerative, ma per nessuno di loro era stata
riscontrata una specifica correlazione con la Sla.

Ora, il lavoro sinergico di diversi centri di ricerca clinica, coordinato da Antonio Musarò e Irene Bozzoni,
della Sapienza Università di Roma e del laboratorio dell’Istituto Pasteur-Italia, ha portato a identificare i
potenziali biomarcatori prognostici della Sla. Si tratta di molecole di microRna (miRna) che non contengono
informazioni per la formazione di proteine, ma che spesso risultano alterate in alcune condizioni patologiche
e che possono anche essere rilasciate nel sangue.

In questo studio, pubblicato su Cell Death Discovery,
sono stati selezionati e analizzati quantitativamente, ogni
tre mesi durante la progressione della malattia, cinque
miRNA. I risultati hanno mostrato che queste molecole
sembrano essere predittive del decorso della malattia. “Il
nostro studio è il primo a quantificare i miRNA circolanti
nei pazienti con Sla e a farlo durante la progressione
della malattia permettendo così di dare un significato
prognostico a tre delle cinque molecole studiate – spiega
Antonio Musarò – e rappresenta una base da cui partire
per mettere a punto dei test sierologici per la valutazione
di queste molecole nelle persone affette da Sla”.
“Un’ottima integrazione di competenze tra ricerca e
clinica” aggiunge Irene Bozzoni.

“Quantificare i livelli di queste molecole − continua
Musarò – potrebbe essere un valido aiuto per la gestione clinica di questi pazienti. I microRNA che abbiamo
analizzato sembrano essere la firma molecolare della SLA e l’uso dei loro livelli sierici per suddividere i
pazienti secondo aggressività e velocità di progressione della malattia potrà servire ad arruolarli nei trial
clinici in modo più preciso, proprio in relazione a una specifica firma molecolare”.

Lo studio è stato parzialmente supportato da Fondazione Roma, Asi, AriSla, Erc e dai progetti dei centri di
ricerca coinvolti. 

25 gennaio 2021
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Sla, scoperta firma molecolare: studio italiano
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Share This

Scoperta la 'firma' molecolare della sclerosi laterale amiotrofica (Sla), malattia

degenerativa che porta progressivamente alla paralisi e alla morte entro pochi anni dalla

comparsa dei sintomi.

Sla, scoperta firma molecolare: studio italiano

Lo studio, pubblicato su 'Cell Death Discovery', è stato realizzato da un team di diversi

centri di ricerca clinica, coordinato da Antonio Musarò e Irene Bozzoni, della sapienza

università di roma e del laboratorio dell’Istituto Pasteur-Italia. Il decorso di questa

malattia neurodegenerativa - spiega una nota - non è uguale in tutti i pazienti, e fino a

oggi, le basi molecolari che potessero spiegarlo erano sconosciute: molti biomarcatori

sono stati descritti per diverse patologie neurodegenerative, ma per nessuno di loro era

stata riscontrata una specifica correlazione con la Sla. Lo studio ha portato a identificare

i potenziali biomarcatori prognostici della malattia: si tratta di molecole di microRna

(miRna) che non contengono informazioni per la formazione di proteine, ma che spesso

risultano alterate in alcune condizioni patologiche e che possono anche essere rilasciate

nel sangue. In questo studio sono stati selezionati e analizzati quantitativamente, ogni

tre mesi durante la progressione della malattia, cinque miRna. I risultati hanno mostrato

che queste molecole sembrano essere predittive del decorso della malattia. "Il nostro

studio è il primo a quantificare i miRna circolanti nei pazienti con Sla e a farlo durante la

progressione della malattia permettendo così di dare un significato prognostico a tre

delle cinque molecole studiate - spiega Musarò - e rappresenta una base da cui partire

per mettere a punto dei test sierologici per la valutazione di queste molecole nelle

persone affette da Sla". Si tratta dunque di "un’ottima integrazione di competenze tra

ricerca e clinica", aggiunge Bozzoni. "Quantificare i livelli di queste molecole  continua

Musarò – potrebbe essere un valido aiuto per la gestione clinica di questi pazienti. I

microRna che abbiamo analizzato sembrano essere la firma molecolare della Sla e l’uso

dei loro livelli sierici per suddividere i pazienti secondo aggressività e velocità di

progressione della malattia potrà servire ad arruolarli nei trial clinici in modo più preciso,

proprio in relazione a una specifica firma molecolare”. Lo studio è stato parzialmente

supportato da Fondazione roma, Asi, AriSla, Erc e dai progetti dei centri di ricerca

coinvolti. Author: Red AdnkronosWebsite: https://ilcentrotirreno.it Email: Questo indirizzo

email è protetto dagli spambots. È necessario abilitare JavaScript per vederlo.

News: Italia, Estero, Politica, Arte e Cultura, Eventi, Sport, Salute, Tecnologia, Amici
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Francesco Gentile

Editoriale

Salute, SLA: passi avanti fondamentali per cura e
gestione dei pazienti
di Francesco Gentile  lunedì, 25 Gennaio, 2021  6556

CONDIVIDI  0        

Sponsor

Sclerosi laterale amiotrofica (SLA). Nota anche come malattia dei motoneuroni perchè causa una graduale perdita di queste cellule

che impartiscono ai muscoli il comando del movimento. E’ una malattia degenerativa che porta progressivamente alla paralisi e al

decesso del paziente entro pochi anni dalla comparsa dei sintomi. Il decorso non è però uguale in tutti pazienti, e fino a oggi, le basi

molecolari che potessero spiegarlo erano sconosciute: molti biomarcatori sono stati descritti per diverse patologie

neurodegenerative, ma per nessuno di loro era stata riscontrata una specifica correlazione con la SLA. Ora, il lavoro sinergico di

diversi centri di ricerca clinica, coordinato da Antonio Musarò e Irene Bozzoni, della Sapienza Università di Roma e del laboratorio

dell’Istituto Pasteur-Italia, ha portato a identificare i potenziali biomarcatori prognostici della SLA. Si tratta di molecole di microRNA

(miRNA) che non contengono informazioni per la formazione di proteine, ma che spesso risultano alterate

In questo studio, pubblicato su Cell Death Discovery, sono stati selezionati e analizzati quantitativamente, ogni tre mesi durante la

progressione della malattia, cinque miRNA. I risultati hanno mostrato che queste molecole sembrano essere predittive del decorso

della malattia. “Il nostro studio è il primo a quantificare i miRNA circolanti nei pazienti con SLA e a farlo durante la progressione della

malattia permettendo così di dare un significato prognostico a tre delle cinque molecole studiate – spiega Antonio Musarò – e

rappresenta una base da cui partire per mettere a punto dei test sierologici per la valutazione di queste molecole nelle persone a ette

da SLA”.

“Un’ottima integrazione di competenze tra ricerca e clinica”, aggiunge Irene Bozzoni.

“Quantificare i livelli di queste molecole – continua Musarò – potrebbe essere un valido aiuto per la gestione clinica di questi pazienti.

I microRNA che abbiamo analizzato sembrano essere la firma molecolare della SLA e l’uso dei loro livelli sierici per suddividere i

pazienti secondo aggressività e velocità di progressione della malattia potrà servire ad arruolarli nei trial clinici in modo più preciso,

proprio in relazione a una specifica firma molecolare”.

CURA MICRORNA SLA

CONDIVIDI  0        
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Home  Salute e sicurezza  Sapienza, scoperta la  rma molecolare della Sclerosi Laterale Amiotro ca (SLA)

DOMENICA, GENNAIO 31, 2021

News Ambulanza HEMS Protezione Civile Vigili Del Fuoco Dalle Aziende Equipaggiamenti WIKIEMS Curiosità Storie EMSpedia

     

Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA): un nuovo studio condotto dalla Sapienza in
collaborazione con il laboratorio dell’Istituto Pasteur-Italia e l’Istituto italiano di
tecnologie (IIT) ha identificato i potenziali marcatori della progressione della
Sclerosi Laterale Amiotrofica: sono piccole molecole di RNA non codificante, i
microRNA. Lo studio è stato da poco pubblicato su Cell Death Discovery

Sclerosi laterale amiotrofica (SLA), in cosa consiste?

Nota anche come malattia dei motoneuroni perché causa una graduale perdita di queste cellule che impartiscono

ai muscoli il comando del movimento.

È una malattia degenerativa che porta progressivamente alla paralisi e al decesso del paziente entro pochi anni

dalla comparsa dei sintomi.

Il decorso non è però uguale in tutti pazienti, e  no a oggi, le basi molecolari che potessero spiegarlo erano

sconosciute: molti biomarcatori sono stati descritti per diverse patologie neurodegenerative, ma per nessuno di

loro era stata riscontrata una speci ca correlazione con la SLA.

Ora, il lavoro sinergico di diversi centri di ricerca clinica, coordinato da Antonio Musarò e Irene Bozzoni della

Sapienza Università di Roma e del laboratorio dell’Istituto Pasteur-Italia, in collaborazione con l’Istituto italiano

di tecnologia (IIT), ha portato a identi care i potenziali biomarcatori prognostici della SLA.

Si tratta di molecole di microRNA (miRNA) che non contengono informazioni per la formazione di proteine, ma che

spesso risultano alterate in alcune condizioni patologiche e che possono anche essere rilasciate nel sangue.

In questo studio, pubblicato su Cell Death Discovery, sono stati selezionati e analizzati quantitativamente, ogni

tre mesi durante la progressione della malattia, cinque miRNA.

I risultati hanno mostrato che queste molecole sembrano essere predittive
del decorso della Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA)

“Il nostro studio è il primo a quanti care i miRNA circolanti nei pazienti con SLA e a farlo durante la progressione

della malattia permettendo così di dare un signi cato prognostico a tre delle cinque molecole studiate – spiega

Antonio Musarò – e rappresenta una base da cui partire per mettere a punto dei test sierologici per la valutazione

di queste molecole nelle persone affette da SLA”.

“Un’ottima integrazione di competenze tra ricerca e clinica” aggiunge Irene Bozzoni.

“Quanti care i livelli di queste molecole − continua Musarò – potrebbe essere un valido aiuto per la gestione

clinica di questi pazienti.

I microRNA che abbiamo analizzato sembrano essere la  rma molecolare della SLA e l’uso dei loro livelli sierici

per suddividere i pazienti secondo aggressività e velocità di progressione della malattia potrà servire ad

arruolarli nei trial clinici in modo più preciso, proprio in relazione a una speci ca  rma molecolare”.

Sapienza, scoperta la firma molecolare della Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA)

By Redazione  On Gen 30, 2021
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 Neurologia ospedale slider Università

 Facebook  Twitter  Telegram  Pinterest  Linkedin  E-mail

Lo studio è stato parzialmente supportato da Fondazione Roma, ASI, ARiSLA, ERC e dai progetti dei centri di

ricerca coinvolti.

s41420-020-00397-6

 

Per approfondire:

A longitudinal study de ned circulating microRNAs as reliable biomarkers for disease prognosis and progression

in ALS human patients – Gabriella Dobrowolnyj, Julie Martone, Elisa Lepore, Irene Casola, Antonio Petrucci,

Maurizio Inghilleri, Mariangela Morlando, Alessio Colantoni, Bianca Maria Scicchitano, Andrea Calvo, Giulia

Bisogni, Adriano Chiò, Mario Sabatelli, Irene Bozzoni & Antonio Musarò – Cell Death Discovery,

2021. https://www.nature.com/articles/s41420-020-00397-6

Fonte dell’articolo:

Sito uf ciale Università Sapienza di Roma
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Scoperta la firma molecolare della Sla Studio della Sapienza, sono 5 microRna, si può
predire malattia

- ROMA, 25 GEN - E' stata scoperta la firma molecolare della Sla, la Sclerosi laterale amiotrofica. A raggiungere
questo obiettivo i ricercatori dell'Università Sapienza di Roma in collaborazione con i loro colleghi del laboratorio
dell'Istituto Pasteur-Italia che hanno identificato i potenziali marcatori della Sla. Secondo la ricerca pubblicata su
Cell Death Discovery si tratta di piccole molecole di Rna non codificante, i microRna. La Sla è una malattia dei
motoneuroni che causa una graduale perdita di queste cellule che impartiscono ai muscoli il comando del
movimento. È una malattia degenerativa che porta progressivamente alla paralisi e al decesso del paziente entro
pochi anni dalla comparsa dei sintomi. Il decorso non è però uguale in tutti pazienti e fino a oggi le basi molecolari
che potessero spiegarlo erano sconosciute: molti biomarcatori sono stati descritti per diverse patologie
neurodegenerative, ma per nessuno di loro era stata riscontrata una specifica correlazione con la Sla. Il lavoro,
coordinato da Antonio Musarò e Irene Bozzoni, ha portato a selezionare e analizzare quantitativamente, ogni tre
mesi durante la progressione della malattia, cinque miRna. I risultati hanno mostrato che queste molecole
sembrano essere predittive del decorso della malattia. "Il nostro studio è il primo a quantificare i miRna circolanti
nei pazienti con Sla e a farlo durante la progressione della malattia permettendo così di dare un significato
prognostico a tre delle cinque molecole studiate - spiega Musarò - e rappresenta una base da cui partire per
mettere a punto dei test sierologici per la valutazione di queste molecole nelle persone affette da Sla".

Farmacia Farmaco Lavoro

HOME CHI SIAMO EDICOLA FARMACI E FARMACIE TICKET REGIONALI SPESA FARMACEUTICA RISERVATO

FEDERFARMA.IT Data pubblicazione: 25/01/2021
Link al Sito Web

Link: https://www.federfarma.it/Edicola/Ansa-Salute-News/VisualizzaNews.aspx?key=30919&type=Ansa

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
I U

N
IV

E
R

S
IT

A
 D

E
G

LI
 S

T
U

D
I D

I R
O

M
A

 L
A

 S
A

P
IE

N
Z

A

16SAPIENZA SITI MINORI WEB

1868349
Rettangolo



art

26. 01. 2021  Ultimo Aggiornamento 25. 01. 2021 SOSTIENICI
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SLA, identificati potenziali
biomarcatori prognostici

Sclerosi

Laterale

Amiotrofica

(Sla), nota come

malattia dei

motoneuroni,

perché causa

una graduale

perdita di

queste cellule

che

impartiscono ai

muscoli il comando del movimento, è una patologia degenerativa che provoca

progressivamente paralisi e decesso del paziente entro pochi anni dalla comparsa

dei sintomi.

Il decorso non è però uguale in tutti pazienti, e fino a oggi, le basi molecolari in

grado di spiegarlo erano sconosciute: molti biomarcatori sono stati descritti per

diverse patologie neurodegenerative, ma per nessuno di loro era stata

riscontrata una specifica correlazione con la SLA.

Il lavoro sinergico di diversi centri di ricerca clinica, coordinato da Antonio

Musarò e Irene Bozzoni, della Sapienza Università di Roma e del laboratorio

dell’Istituto Pasteur-Italia, ha portato a identificare i potenziali biomarcatori

prognostici della SLA. Si tratta di molecole di microRNA (miRNA) che non

contengono informazioni per la formazione di proteine, ma che spesso risultano

alterate in alcune condizioni patologiche e che possono anche essere rilasciate

nel sangue.

In questo studio, pubblicato su Cell Death Discovery, sono stati selezionati e

analizzati quantitativamente, ogni tre mesi durante la progressione della

malattia, cinque miRNA. I risultati hanno mostrato che queste molecole

sembrano essere predittive del decorso della malattia.

“Il nostro studio è il primo a quantificare i miRNA circolanti nei pazienti con SLA e

a farlo durante la progressione della malattia permettendo così di dare un
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Indietro Avanti

significato prognostico a tre delle cinque molecole studiate – spiega Antonio

Musarò – e rappresenta una base da cui partire per mettere a punto dei test

sierologici per la valutazione di queste molecole nelle persone affette da SLA”.

“Un’ottima integrazione di competenze tra ricerca e clinica” aggiunge Irene

Bozzoni.

“Quantificare i livelli di queste molecole − continua Musarò – potrebbe essere un

valido aiuto per la gestione clinica di questi pazienti. I microRNA che abbiamo

analizzato sembrano essere la firma molecolare della SLA e l’uso dei loro livelli

sierici per suddividere i pazienti secondo aggressività e velocità di progressione

della malattia potrà servire ad arruolarli nei trial clinici in modo più preciso,

proprio in relazione a una specifica firma molecolare”.

 La ricerca è stata supportata parzialmente da Fondazione Roma, ASI, ARiSLA,

ERC e dai progetti dei centri di ricerca coinvolti.

Questo indirizzo email è protetto dagli spambots. È necessario abilitare

JavaScript per vederlo.
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 15-01-2021 - SLA, dal Parlamento una serie di proposte per migliorare l’assistenza

 07-12-2020 - Sclerosi laterale amiotrofica, AriSLA annuncia i vincitori della Call for Projects 2020

 26-08-2020 - Sclerosi laterale amiotrofica, farmaci a domicilio per i pazienti fiorentini

 29-04-2020 - Sclerosi laterale amiotrofica, AriSLA pubblica il nuovo bando di ricerca

 28-04-2020 - SLA, individuato bersaglio farmacologico associato alla perdita di mielina

 16-03-2020 - SLA, attivo un servizio telefonico e di videochat per l’emergenza COVID-19

 30-01-2020 - SLA: dopo la morte di Anastasi, AISLA Firenze fa chiarezza sulla patologia

 23-09-2019 - SLA: nella Giornata Nazionale raccolti 250.000 euro

 28-11-2019 - SLA, nominati i vertici della prima biobanca nazionale

 30-06-2020 - Huntington, si apre la prospettiva della sperimentazione conclusiva per la pridopidina

 09-10-2020 - Malattie neuromuscolari: inaugurato il Centro Clinico Nemo di Brescia

 09-09-2020 - 25 Settembre 2020. L’ospedale Gemelli di Roma incontra il territorio. Prendersi cura del paziente affetto da SLA e della sua famiglia

diventa più semplice

 16-09-2020 - 20 Settembre 2020. Giornata Nazionale sulla SLA

 25-05-2020 - 19-20 Giugno 2020. Webinar sulla SLA in occasione della Giornata Mondiale

 12-03-2020 - 15 Maggio 2020, Ravenna. Convegno SLA/ALS Formazione e Informazione - Sempre avanti
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Sclerosi Laterale Amiotrofica (SLA)

SLA, identificati i potenziali biomarcatori prognostici della patologia

Autore: Redazione  27 Gennaio 2021

Si tratta di molecole di microRNA che se quantificate
potrebbero essere un valido aiuto per la gestione clinica dei
pazienti

Nota anche come malattia dei motoneuroni perché causa una graduale perdita

di queste cellule che impartiscono ai muscoli il comando del movimento, la

sclerosi laterale amiotrofica (SLA) è una patologia degenerativa che porta

progressivamente alla paralisi e al decesso del paziente entro pochi anni

dalla comparsa dei sintomi. Il decorso non è però uguale in tutti pazienti e, fino

a oggi, le basi molecolari che potessero spiegarlo erano sconosciute: molti

biomarcatori sono stati descritti per diverse patologie neurodegenerative, ma

per nessuno di loro era stata riscontrata una specifica correlazione con la SLA.

Ora, il lavoro sinergico di diversi centri di ricerca clinica, coordinato da Antonio Musarò e Irene Bozzoni, della Sapienza Università di

Roma e del laboratorio dell’Istituto Pasteur-Italia, ha portato a identificare i potenziali biomarcatori prognostici della SLA. Si tratta di

molecole di microRNA (miRNA) che non contengono informazioni per la formazione di proteine, ma che spesso risultano alterate in alcune

condizioni patologiche e che possono anche essere rilasciate nel sangue.

In questo studio, pubblicato su Cell Death Discovery, sono stati selezionati e analizzati quantitativamente, ogni tre mesi durante la

progressione della malattia, cinque miRNA. I risultati hanno mostrato che queste molecole sembrano essere predittive del decorso

della malattia. “Il nostro studio è il primo a quantificare i miRNA circolanti nei pazienti con SLA e a farlo durante la progressione della

malattia, permettendo così di dare un significato prognostico a tre delle cinque molecole studiate – spiega Antonio Musarò –  e

rappresenta una base da cui partire per mettere a punto dei test sierologici per la valutazione di queste molecole nelle persone affette

da SLA”. “Un’ottima integrazione di competenze tra ricerca e clinica”, aggiunge Irene Bozzoni.

“Quantificare i livelli di queste molecole − continua Musarò – potrebbe essere un valido aiuto per la gestione clinica di questi

pazienti. I microRNA che abbiamo analizzato sembrano essere la firma molecolare della SLA e l’uso dei loro livelli sierici per suddividere i

pazienti secondo aggressività e velocità di progressione della malattia potrà servire ad arruolarli nei trial clinici in modo più preciso,

proprio in relazione a una specifica firma molecolare”.

Lo studio è stato parzialmente supportato da Fondazione Roma, ASI, ARiSLA, ERC e dai progetti dei centri di ricerca coinvolti.
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Scoperta la firma molecolare della Sla. Lo studio de
La Sapienza e dell’Istituto Pasteur-Italia
Un nuovo studio condotto dall'ateneo romano in collaborazione con il laboratorio
dell’Istituto Pasteur-Italia ha identificato i potenziali marcatori della progressione della
Sclerosi Laterale Amiotrofica: sono piccole molecole di Rna non codificante, i microRna. Lo
studio è stato da poco pubblicato su Cell Death Discovery.

25 GEN - Sclerosi laterale amiotrofica (Sla). Nota anche come malattia dei
motoneuroni perché causa una graduale perdita di queste cellule che
impartiscono ai muscoli il comando del movimento. È una malattia degenerativa
che porta progressivamente alla paralisi e al decesso del paziente entro pochi
anni dalla comparsa dei sintomi.

Il decorso non è però uguale in tutti pazienti, e fino a oggi, le basi molecolari
che potessero spiegarlo erano sconosciute: molti biomarcatori sono stati descritti per diverse
patologie neurodegenerative, ma per nessuno di loro era stata riscontrata una specifica correlazione
con la Sla.

Ora, il lavoro sinergico di diversi centri di ricerca clinica, coordinato da Antonio Musarò e Irene
Bozzoni, della Sapienza Università di Roma e del laboratorio dell’Istituto Pasteur-Italia, ha portato a
identificare i potenziali biomarcatori prognostici della Sla. Si tratta di molecole di microRna (miRna)
che non contengono informazioni per la formazione di proteine, ma che spesso risultano alterate in
alcune condizioni patologiche e che possono anche essere rilasciate nel sangue.

In questo studio, pubblicato su Cell Death Discovery, sono stati selezionati e analizzati
quantitativamente, ogni tre mesi durante la progressione della malattia, cinque miRNA. I risultati
hanno mostrato che queste molecole sembrano essere predittive del decorso della malattia. “Il nostro
studio è il primo a quantificare i miRNA circolanti nei pazienti con Sla e a farlo durante la progressione
della malattia permettendo così di dare un significato prognostico a tre delle cinque molecole studiate
– spiega Antonio Musarò – e rappresenta una base da cui partire per mettere a punto dei test
sierologici per la valutazione di queste molecole nelle persone affette da Sla”.
“Un’ottima integrazione di competenze tra ricerca e clinica” aggiunge Irene Bozzoni.

“Quantificare i livelli di queste molecole − continua Musarò – potrebbe essere un valido aiuto per la
gestione clinica di questi pazienti. I microRNA che abbiamo analizzato sembrano essere la firma
molecolare della SLA e l’uso dei loro livelli sierici per suddividere i pazienti secondo aggressività e
velocità di progressione della malattia potrà servire ad arruolarli nei trial clinici in modo più preciso,
proprio in relazione a una specifica firma molecolare”. 

Lo studio è stato parzialmente supportato da Fondazione Roma, Asi, AriSla, Erc e dai progetti dei
centri di ricerca coinvolti. 

25 gennaio 2021
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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TROVA NOTIZIE

Scoperta la firma molecolare della Sla
Identificati i potenziali marcatori della progressione della malattia

K E Y W O R D S  |  SLA,  marcatori,  muscoli,

Sclerosi laterale amiotrofica (SLA). Nota anche come malattia dei
motoneuroni perché causa una graduale perdita di queste cellule che
impartiscono ai muscoli il comando del movimento. È una malattia
degenerativa che porta progressivamente alla paralisi e al decesso del
paziente entro pochi anni dalla comparsa dei sintomi.
Il decorso non è però uguale in tutti pazienti, e fino a oggi, le basi molecolari
che potessero spiegarlo erano sconosciute: molti biomarcatori sono stati
descritti per diverse patologie neurodegenerative, ma per nessuno di loro
era stata riscontrata una specifica correlazione con la SLA.
Ora, il lavoro sinergico di diversi centri di ricerca clinica, coordinato da
Antonio Musarò e Irene Bozzoni, della Sapienza Università di Roma e del
laboratorio dell’Istituto Pasteur-Italia, ha portato a identificare i potenziali
biomarcatori prognostici della SLA. Si tratta di molecole di microRNA
(miRNA) che non contengono informazioni per la formazione di proteine,
ma che spesso risultano alterate in alcune condizioni patologiche e che
possono anche essere rilasciate nel sangue.
In questo studio, pubblicato su Cell Death Discovery, sono stati selezionati e
analizzati quantitativamente, ogni tre mesi durante la progressione della
malattia, cinque miRNA. I risultati hanno mostrato che queste molecole
sembrano essere predittive del decorso della malattia. “Il nostro studio è il
primo a quantificare i miRNA circolanti nei pazienti con SLA e a farlo
durante la progressione della malattia permettendo così di dare un
significato prognostico a tre delle cinque molecole studiate – spiega Antonio
Musarò – e rappresenta una base da cui partire per mettere a punto dei
test sierologici per la valutazione di queste molecole nelle persone affette da
SLA”.
“Un’ottima integrazione di competenze tra ricerca e clinica”, aggiunge Irene
Bozzoni.
“Quantificare i livelli di queste molecole − continua Musarò – potrebbe
essere un valido aiuto per la gestione clinica di questi pazienti. I microRNA
che abbiamo analizzato sembrano essere la firma molecolare della SLA e
l’uso dei loro livelli sierici per suddividere i pazienti secondo aggressività e
velocità di progressione della malattia potrà servire ad arruolarli nei trial
clinici in modo più preciso, proprio in relazione a una specifica firma
molecolare”.
Lo studio è stato parzialmente supportato da Fondazione Roma, ASI,
ARiSLA, ERC e dai progetti dei centri di ricerca coinvolti.

Andrea Sperelli
26/01/2021
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Sla, scoperta firma molecolare: studio
italiano  
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Scoperta la 'firma' molecolare della sclerosi laterale amiotrofica (Sla), malattia degenerativa che porta progressivamente alla

paralisi e alla morte entro pochi anni dalla comparsa dei sintomi. Lo studio, pubblicato su 'Cell Death Discovery', è stato

realizzato da un team di diversi...

Scoperta la ‘firma’ molecolare della sclerosi laterale amiotrofica (Sla), malattia degenerativa che porta

progressivamente alla paralisi e alla morte entro pochi anni dalla comparsa dei sintomi. Lo studio, pubblicato su

‘Cell Death Discovery’, è stato realizzato da un team di diversi centri di ricerca clinica, coordinato da Antonio

Musarò e Irene Bozzoni, della Sapienza Università di Roma e del laboratorio dell’Istituto Pasteur-Italia. 

Il decorso di questa malattia neurodegenerativa – spiega una nota – non è uguale in tutti i pazienti, e fino a

oggi, le basi molecolari che potessero spiegarlo erano sconosciute: molti biomarcatori sono stati descritti per

diverse patologie neurodegenerative, ma per nessuno di loro era stata riscontrata una specifica correlazione

con la Sla. Lo studio ha portato a identificare i potenziali biomarcatori prognostici della malattia: si tratta di

molecole di microRna (miRna) che non contengono informazioni per la formazione di proteine, ma che spesso

risultano alterate in alcune condizioni patologiche e che possono anche essere rilasciate nel sangue. 

In questo studio sono stati selezionati e analizzati quantitativamente, ogni tre mesi durante la progressione

della malattia, cinque miRna. I risultati hanno mostrato che queste molecole sembrano essere predittive del

decorso della malattia. 

“Il nostro studio è il primo a quantificare i miRna circolanti nei pazienti con Sla e a farlo durante la progressione

della malattia permettendo così di dare un significato prognostico a tre delle cinque molecole studiate – spiega

Musarò – e rappresenta una base da cui partire per mettere a punto dei test sierologici per la valutazione di

queste molecole nelle persone affette da Sla”. Si tratta dunque di “un’ottima integrazione di competenze tra

ricerca e clinica”, aggiunge Bozzoni. 

“Quantificare i livelli di queste molecole − continua Musarò – potrebbe essere un valido aiuto per la gestione

clinica di questi pazienti. I microRna che abbiamo analizzato sembrano essere la firma molecolare della Sla e

l’uso dei loro livelli sierici per suddividere i pazienti secondo aggressività e velocità di progressione della malattia

potrà servire ad arruolarli nei trial clinici in modo più preciso, proprio in relazione a una specifica firma

molecolare”. Lo studio è stato parzialmente supportato da Fondazione Roma, Asi, AriSla, Erc e dai progetti dei

centri di ricerca coinvolti. 
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Scoperta la firma molecolare della Sla

 Ansa  16 ore fa  ANSA

(ANSA) - ROMA, 25 GEN - E' stata scoperta la firma molecolare della Sla, la Sclerosi laterale amiotrofica. A raggiungere questo obiettivo i
ricercatori dell'Università Sapienza di Roma in collaborazione con i loro colleghi del laboratorio dell'Istituto Pasteur-Italia che hanno identificato i
potenziali marcatori della Sla. Secondo la ricerca pubblicata su Cell Death Discovery si tratta di piccole molecole di Rna non codificante, i
microRna.

La Sla è una malattia dei motoneuroni che causa una graduale perdita di queste cellule che impartiscono ai muscoli il comando del movimento.
È una malattia degenerativa che porta progressivamente alla paralisi e al decesso del paziente entro pochi anni dalla comparsa dei sintomi. Il
decorso non è però uguale in tutti pazienti e fino a oggi le basi molecolari che potessero spiegarlo erano sconosciute: molti biomarcatori sono
stati descritti per diverse patologie neurodegenerative, ma per nessuno di loro era stata riscontrata una specifica correlazione con la Sla.

Video: In studio vaccini, cosa sta accadendo? (Mediaset)

Il lavoro, coordinato da Antonio Musarò e Irene Bozzoni, ha portato a selezionare e analizzare quantitativamente, ogni tre mesi durante la
progressione della malattia, cinque miRna. I risultati hanno mostrato che queste molecole sembrano essere predittive del decorso della malattia.

"Il nostro studio è il primo a quantificare i miRna circolanti nei pazienti con Sla e a farlo durante la progressione della malattia permettendo così di
dare un significato prognostico a tre delle cinque molecole studiate - spiega Musarò - e rappresenta una base da cui partire per mettere a punto
dei test sierologici per la valutazione di queste molecole nelle persone affette da Sla". (ANSA).
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SLA, SCOPERTA FIRMA MOLECOLARE... STUDIO ITALIANO
Identificati i potenziali biomarcatori prognostici della malattia

Scoperta la ’firma’ molecolare della sclerosi laterale amiotrofica
(Sla), malattia degenerativa che porta progressivamente alla
paralisi e alla morte entro pochi anni dalla comparsa dei sintomi.
Lo studio, pubblicato su ’Cell Death Discovery’, è stato realizzato
da un team di diversi centri di ricerca clinica, coordinato da
Antonio Musarò e Irene Bozzoni, della Sapienza Università di
Roma e del laboratorio dell’Istituto Pasteur-Italia.

Il decorso di questa malattia neurodegenerativa - spiega una nota
- non è uguale in tutti i pazienti, e fino a oggi, le basi molecolari che

potessero spiegarlo erano sconosciute: molti biomarcatori sono stati descritti per diverse patologie
neurodegenerative, ma per nessuno di loro era stata riscontrata una specifica correlazione con la Sla.

Lo studio ha portato a identificare i potenziali biomarcatori
prognostici della malattia: si tratta di molecole di microRna
(miRna) che non contengono informazioni per la formazione di
proteine, ma che spesso risultano alterate in alcune condizioni
patologiche e che possono anche essere rilasciate nel sangue.

I n  q u e s t o  s t u d i o  s o n o  s t a t i  s e l e z i o n a t i  e  a n a l i z z a t i
quantitativamente, ogni tre mesi durante la progressione della

malattia, cinque miRna. I risultati hanno mostrato che queste molecole sembrano essere predittive del
decorso della malattia.

"Il nostro studio è il primo a quantificare i miRna circolanti nei
pazienti con Sla e a farlo durante la progressione della malattia
permettendo così di dare un significato prognostico a tre delle
cinque molecole studiate - spiega Musarò - e rappresenta una
base da cui partire per mettere a punto dei test sierologici per la
valutazione di queste molecole nelle persone affette da Sla". Si
tratta dunque di "un’ottima integrazione di competenze tra ricerca
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e clinica", aggiunge Bozzoni.

"Quantificare i livelli di queste molecole − continua Musarò –
potrebbe essere un valido aiuto per la gestione clinica di questi
pazienti. I microRna che abbiamo analizzato sembrano essere la

firma molecolare della Sla e l’uso dei loro livelli sierici per suddividere i pazienti secondo aggressività e
velocità di progressione della malattia potrà servire ad arruolarli nei trial clinici in modo più preciso, proprio
in relazione a una specifica firma molecolare”. Lo studio è stato parzialmente supportato da Fondazione
Roma, Asi, AriSla, Erc e dai progetti dei centri di ricerca coinvolti.
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  

Un nuovo studio condotto da Antonio Musarò e Irene Bozzoni della Sapienza ha identificato i potenziali
marcatori della progressione della Sclerosi Laterale Amiotrofica, una malattia degenerativa che porta
progressivamente alla paralisi e al decesso del paziente entro pochi anni dalla comparsa dei sintomi.

Le basi molecolari che potessero spiegare la SLA risultavano ancora sconosciute fino ad oggi. Il lavoro
dell’Università romana ha svolto un ruolo fondamentale per l’identificazione dei potenziali biomarcatori
prognostici della malattia, ovvero molecole di microRNA (miRNA) che non contengono informazioni per la
formazione delle proteine, ma che risultano alterate in alcune condizioni patologiche. Dopo aver
analizzato e quantificato i miRNA rilasciati nel sangue dei pazienti affetti da SLA ogni tre mesi durante la
progressione della malattia, lo studio ha mostrato che tali molecole possono rappresentare un valido
aiuto nella gestione clinica dei pazienti. I microRNA sembrano essere, infatti, la firma molecolare della
SLA e l’uso dei loro livelli sierici per suddividere i pazienti a seconda dell’aggressività e della velocità di
progressione della malattia potrà servire a rendere più precisi i trial clinici.

di Alice Preziosi
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